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Ben presto venne il momento di cominciare le riunioni nel Nord-Ovest. Noi assume-vamo sempre il compito di pastore ad Ashland. Fortunatamente, il gruppo di evan-gelizzazione Lorne Fox venne nella nostra assemblea in quel momento e la serie di riunioni fu una delle più notevoli che Ashland avesse mai conosciute. Utilizzammo il poco tempo di cui noi disponevamo per completare la preparazione delle campagne del fratello Branham che sarebbero iniziate a Vancouver (Colombia Britannica), e a-vrebbero proseguito verso sud, negli Stati Uniti. I tre pastori delle principali assem-blee della città che patrocinavano la serie di riunioni erano il pastore Walter McAlli-ster, il pastore W. J. Ern Baxter ed il pastore Clarence Hall. Il successo di questa se-rie fu in gran parte dovuta all’eccellente lavoro di preparazione compiuto da questo comitato. Il reverendo Baxter, che in seguito sarebbe diventato un membro del gruppo Branham, descrive così la serie di riunioni: 
«Abbiamo assistito alle scene di una gloria ineffabile durante questa brevissima campagna del reverendo William Branham durata quattro giorni. La campagna si ri-volgeva all’intera città. A Vancouver, come in altre città, gli auditori più vasti che si erano potuti trovare non bastavano per far sedere le folle che attendevano il mini-stero del nostro fratello. Sembrava che le città ed i villaggi dei dintorni si fossero svuotati per riempire Vancouver, al punto da rendere tutta la città cosciente dell’impatto spirituale delle migliaia di persone che pregavano con fede. Delle dele-gazioni di predicatori di differenti città erano venute con l’intenzione di poter benefi-ciare del ministero del fratello Branham nei differenti luoghi dove era all’opera. Mi-gliaia di persone non avevano posto per assistere alle riunioni, malgrado uno scio-pero dei trasporti urbani che aveva paralizzato tutti i tram e gli autobus. 
Le riunioni di Vancouver furono precedute da tre grandi riunioni di preghiera, così come da tre grandi riunioni di preparazione la vigilia della serie di riunioni di William Branham. Fin dal principio delle trattative concernenti la venuta a Vancouver dell’evangelista, uno spirito salutare di unità e di cooperazione regnava fra i predica-tori di Vancouver. Questo buono spirito continuava ad essere presente e cresceva durante la serie di riunioni. Tuttora è molto percettibile, manifestandosi tramite i gruppi e le riunioni di fraternità. Abbiamo notato che questa è una delle caratteristi-che notevoli del ministero del fratello Branham anche in altre città. E quanto il biso-gno era grande! 
Numerose testimonianze di guarigione sono continuate ad arrivare ai pastori locali, e numerose opere meravigliose sono state compiute dall’azione immediata dello Spi-rito Santo nel momento della preghiera. Sarebbe impossibile fare un resoconto delle guarigioni compiute, perché bisognerebbe parlare di alcuni occhi guariti da strabi-smo, di persone costrette a stare a letto che hanno ritrovato la forza per alzarsi, dei sordi che hanno ricevuto l’udito, o dei muti che hanno parlato. Oppure occorrerebbe provare a riferire le meravigliose testimonianze di coloro che sono stati liberati dal cancro, da tumori o da gozzi. Il compito è troppo grande, e si crederebbe di aver fi-nito quando non si sarebbe che cominciato. Il resoconto definitivo non potrà essere dato che quando ci terremo davanti a Colui che concede tutti i benefici».  
Malgrado le difficoltà di trasporto, il grande auditorio, dotato di parecchie migliaia di posti, era completo ogni sera. L’ultimo giorno, si dovettero chiudere le porte alle di-
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ciassette. È chiaro che pochi uomini hanno mai potuto fare altrettanto bene in quat-tro giorni come William Branham a Vancouver. Numerosi predicatori erano presenti e ritornarono nelle loro assemblee, pieni di entusiasmo e di ispirazione in seguito al-le manifestazioni della potenza di Dio che avevano visto. 
Le riunioni successive ebbero luogo a Portland (Oregon), e cominciarono il giorno dell’Armistizio. Le riunioni ebbero luogo in parecchi auditori, ma non si riuscì a tro-vare un edificio abbastanza grande per il numero di ascoltatori. Le tre ultime sere, le riunioni si svolsero nell’auditorio municipale, ma l’ultima sera, anche questa vasta sala divenne troppo piccola. Delle centinaia di predicatori erano presenti, e le riunio-ni furono sospese nella maggior parte dei gruppi del Pieno Vangelo, per la durata della campagna del fratello Branham. Il racconto della drammatica sfida lanciata da un indemoniato durante questa serie di riunioni è stato l’oggetto del primo capitolo di questo libro.  
Da Portland, siamo andati poi a Salem. La grande armeria era colma, così come le sale annesse, al piano inferiore, dove furono installati degli altoparlanti. Il reverendo Walter Fredrick, presidente del comitato locale, disse questo:  
«Da Salem (Oregon), desideriamo lodare Dio per la potente visitazione divina che abbiamo avuto durante le riunioni di William Branham. Le persone sono venute da-gli Stati Uniti e dal Canada. Mai la città aveva visto una così grande folla riversarsi in un edificio per delle riunioni religiose. Tutta la città è rimasta commossa ed è diven-tata più attenta a Dio. Ci sono stati numerosi miracoli di guarigione e delle testimo-nianze di liberazione continuano ad arrivarci». 
Da Salem, il fratello Branham andò nella nostra città di Ashland, dove l’armeria loca-le, di 1200 posti, era colma. La settimana successiva, il gruppo si recò a Boise, dove una potente campagna di tre giorni riempì il più grande auditorio della città. Duran-te questi quattordici giorni di riunioni, con relativamente poca pubblicità per le riu-nioni sui giornali, circa 70.000 persone avevano sentito il Vangelo della guarigione, tra i quali più di un migliaio erano dei predicatori. Possiamo aggiungere che all’epoca di queste riunioni, il fratello Branham era molto debole. Egli aveva provato a fare l’andata e ritorno a Phoenix (Arizona) la domenica per tenere una riunione all’auditorio Shrine. Talvolta, egli è dovuto restare in piedi tutta la notte. Una volta, il suo aereo dovette girare in cerchio parecchie ore prima di potere atterrare, men-tre uno strato di nebbia molto densa copriva l’aerodromo. Il risultato di queste riu-nioni fu più notevole sapendo che l’evangelista ministrava al di là delle sue forze, in-debolite da così grandi difficoltà fisiche. In seguito, prendemmo cura di evitare che egli fosse impegnato in più riunioni che non poteva gestire correttamente. Ma in quel momento, noi potevamo vedere chiaramente che il fratello Branham aveva su-perato i limiti delle sue forze e che aveva bisogno di un lungo riposo. 
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